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I'opportunita per rivolgere paiole di encomio

~agli otbimi dottori .Ottolenghi, -Garbarino. e

Gastellani per 1l -todo altivo ed amorcvole
con cui disimpegnano il servizio, ci " permct
tiamo muovere alla societd la’ scguenle do-
manda, s uoé, 10 presenza . degli -accennat
vauiaggi, non ‘sia il caso’ di pensare-aila som:
ministranza gratuita det medicinall, ¢ massime
teuuto conto-del uumex'u relativamente esiguo
delle dmmalate. i 'se spinli’ dallaffetto che

nutriamo per le agsociazioni-di mulua - assi--
stenza, abblamo -creduto di- fare I per  1i al-
~cune proposte, le quali ci sembrano destinate
~a fortificare 11-credito ed 1l prestiglo-deila so- -
“cleld, la direzione liene obbhgo di maturarle,

e decidere se convenga tradurle ad effelto.
Intanto la px'ua.deme e le direttrici, che
ottennero 'a lusinghiera dlmoslrdzwm. di ve*
nire confermate in_utlicio per aoclamauoue, uoun
st ripusino sut raccolts allori, wa ne prendauo
arguimentlo per raddoppiare di zejo e di ener-
gia nel lulclare ¢ promuovere gli interessi

" worall e materiali del sodahazio, -

COMIZIO AGRARIO

A chi si occupi qualche poco degli interessi
agricoli del nostro Circondario sard gid ac-

caduto pid d’una volta di farsi la seguente
- domanda: cosa fa in Acqui 1l Comizio Agrario? -

E veramente se dovessimo dare una risposta
ci.troveremmo molto imbarazzati. Eppure non
manca di cerlo a questa istituzione il campo
in cui spiegare la propria allivita. Coi pericoli

" 'da cui ¢ minacciata’la ‘prodazioue dell’uva,

ci sembra che dovrebbe essese suo compito
principale il segnalare e diffondere quei mezzi
migliori che valgano a combattere i numerosi
parassiti della vite ed a conservare al nostro
Circondario questa preziosa fonte di ricchezza.

Perché nonlo fa? perché dorme i pid placidi
sonni, quasi ad incoraggiare e -giustificare la
colpevole inerzia della maggior parte degli
agricoltori? Prenda esempio dai Comizi Agmru
delle altre regioni d’Italia e del Piemonte in
particolare, prenda esempio da quello di To-

- rino, che pure & situato in un centro molto -
nostro. Si’
dira che le risorse del nostro Comizio Agrario .

meno intensamente - vmcolo del

sono scarse, né lo v_oghqmo disconosceie; ma
questa non & una ragione per tralasciare quel

~ poco che si pud fare. Si promuova ad esempio
la diffusione del solfalo di rame, oramai ri-
conosciuto come il rimedio piut-alto a com--

battere ln peronospera; i pregiudizi contrari
sono molli e tenaci e per riuscire a vincerli
non sarehde di troppo. il cominciare fin d’ora
a provarne l'insussistenza con opportune con-
ferenze ed anche con seritti popolari.
L’invasione fillosserica si avanza inesorabile
e bisogna preparasi a cogbalterla, Si racco-
mandi la necessita dei-ﬁntamenti di viti
americane resistenti: si cerchi sopratutto che
questi piantamenti si facciano in quelle con-
dizioni ¢ con quelle varield che possano
garantire dagli insuccessi, i quali sogliono
geguire i tentalivi non accompagnati da suf-
ficienti norme di prudenza. E qul l’opera
del Comizio Agrario potrebbe riuscire u-

lilissima quando esso si incaricasse di prov-

vedere le barbalelle di provenienza sicura e
si assumesse anche una certa vigilanza sui
piantamenti e sul modo di fare gli innesti.

Non aggiungiamo altro, perche ci farebbe
difetto lo spazio, ma ci auguriamo che il nostro
Comizio Agrario siscuota una buona volta se lo
pud dal torpore in cui sembra immerso, ispiran-
dosi allo scopo per cui fu istituito, si renda
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veramente benemomto dcl progresso dell’a-

gnato il bencssere matemale e morale del
paese Quod est n votzs v

Tre, atvioni e salti

ECHI

3z —-—s»—n—‘q.__..

oitima. piega, - sicché 8 lecito fare. le pilt rosee.
previsioni, Alla seconda convenne in buon nu-
mero lo sciame-genlil o sino al tocco prose-

-guirono animatissime. ‘Quella, di Domemca Ule
_tima $u un.poco.guasta per la notte precedente

perduta a vedere. il vegllone, viceversa poi la

| serata passd’ bellissima . pei presenti, e la mez-

zanotte arrivd come:un lampo.:Pare perd che
Domenica prossima tutte le briose danzatrici,
completamente riposate, vogliano rifarsi del per-
duto e si sian- data parola di‘trovarsi'in massa
al Casino - Sara- proprio. il caso di esclamare
Oh.! che bella festa! Oh! che bella festa' —_

Io non so poi cosa si dovra dire la sera’ ‘del

i

mai.al vero.

arrivati parecchi nelle loro previsioni - pel “ve-:
glione di Sabato scorso:— L'aﬁ'acendars1 dellé

da far epoca, almeno un cqncorso straordinario -

lire quattrocento ottanta di sottoscrizioni: é
an bell'introito di cui quei poveri bambini del: |
I'Asilo; pei quali & destinato, saranno sempre ri~
conoscenti alle loro visitatrici che lo procura-

scita.

-alle dieci suonate -credevo essere degh ultimi;
gaia “delle maschere rumoreggla
troval la schiera dei - membri, della. Direzione

1n pieno assetto che attendgvano 1mpaz1ent1 di
intraprendere le rispettive. funzxom, e} dlscorre—

secondo ordine, e sotto una loggletta per. la

: Du‘ezxone, buona, idea in complesao, che’ per-

pud essere ‘migliorata per un'altra volta. .

recchi domino, e 'orchestra dn*etta dal bravo
Penengo;, agli ordini di un altamonte’ appasslo-
nato’ dilettante ‘di- musnca, attacca il pmmo bal-

-labile. ...

Adaglo, adarrxo i palch1 si van popolando del
fior fiore. della clttadmanza, sxcché alle undici
e mezzo sono au oomple‘t AT e

perché ‘non si fece la fusione; d1 «cid’ la- colpa
io la do tutta ai. s:gnon cavalieri (quelli' del-
Yordine di Tersicore, mtendtamocn) i quali se
avessero fatto alle spettatrici .qualche dolce-
mente insistente 1nv1to, io credo che sarebbero
tutte diventate volentieri attrici. -

Intanto i membri della giuria cominciano ad
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gncoltura, da cui-non pud andare scompa-

_DEL CA;RNI'EVA.LE_ 2

16 prossimo; vado cercando - fin @ ora - gh.'
aggettivi cap'tcl a quahﬁcare quello che suc.,

cederd, ma’ invano; 1mmag1nate, care lettrlcl,'._
immaginate...., quello che volete, non arrlverete_

nostre signore per tutta la~ scorsa  settimana-
faceva lecito il presagire, se non. un, veglione.

invece vi fu un po’ di delusione, tranne perb‘
per la cassetta cid che piu.importa.. Difatti si
sono incassate circa mille trecento lire, comprese}

rono, ai loro dlrettom che ne promosseroloc- -
casioue e tanto si adopramno per la sua riu-

‘Ma torno a bomba, ciod al Dagna Entrando.

ero dei primi, ed-invece di trovare, g}b. la folla;
}‘D’ceando,.

vano fra di-loro dell'ambiente poco rxscaldato,,
della illuminazione troppo scarsa. Notai una
innovazione: il palco della musica mna]zato al‘

E qucommcxa la.’ dxstmzlone “del’ dlvertx-t
mento; divertimento_spettagolo, nei- palchi —.
dlvertlmento aziotie in platea. Molti:dimandano.

AL CASINO Lo’ serate danzantL festlve,,":
cosi snmpatu,he alle nostre _signorine, son’ o=
minciate fin ‘dalla’ Epifania e -vanno prendendO‘.

o

Poco prima delle undici, son git avrivati pas §.

‘role scherzevolmente amare. ,
- 1§ 1nentre .in platea si-balla, della mtg‘hor vo- 3
- lontd,’ néi palcm si anima il cxcal«.cclo a ba:e

- essendo sufficis-
.8i lamen' ;-

‘occhieggiare da ogm parte, per por51 in grado
- di eseguire coscienziosamente. il loro ‘mandato,

ma- non- servony; }n_eppure ‘gli oochlah, nessun.

costume & in-vistay, lemaschere “non:'s0n0 rap-

presenta,te che da u.na. quarantma di.. ‘domino
di tutte.le gradazioni’ dx colori -e: d1 stoffe” che
tmonia,no in tutta la lord sevemta e: 11 loro mu-
tismo. Uu po “di chiasso alla porta, cosa, qnuova’
ﬁnora, ed entrano due maschere rosso vestxte
con’.penné d’oca sulle spalle e in", mano ‘scu-

disci;: .spadine, “stiletti ~ rappresentano Ia batzm- e

e si fan dlspensxere di-.contetti. dolc1 e d1 pa-

di paroline melate e di. motti.... di Spmto. —

tate con. elog1 e forse saran soddxsfat%e. A me.
basta: notare’ che vi: era, _come sempre, del buon

gusto’ e della eleganza

E. il tocco: la s deczda, par "8k gndx alla.
giuria da parecch1 in cui” cominciano. a: ‘mani-
festarsi certe . esxgenze e il gxudlcato viene;
il primo- premlo, la’ lampada, alla- Satira, o gli

altri due, i vasi ed’ il tagho di veste di “seta, -
' 'rmvzatz alla D1rez1one dell’Asdo per quella de-

stmaaone ‘che; del caso. shrdy Ay e
D0po cid il tentro;si- vuota e la. festa ﬁmsce

..per parecchl nella. aoh’ca ‘cena,” per’ altri- Tersi-

1 cor dlth,dI 1 '
AL DAGNA — Dd al oo cxseno pure L e cede il posto a Morfeo, ed altri riattaccano

l}g./ due 2 ballare come: se commclassero a]lora
Alle. cmque, della- festa non resta pin che' il

“~mcordo, a il dOSldGI‘lO d1 passarne altre v Mi-
ghom. ; ' ; - ;
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Ed ora. un annunclo Sabato, 29 corrente,
-comincia il . turno dei; veglioni delle Societd:lo-
Ceali - lAgrxcola rlusclra senza dubbio, una.
bella festa - a gmdwarne dai.. preparat1v1, saré.
Al tmonfo del rabel-— 0051 si: augura -

FANTE m PICCHE.

- La Grazzetta d’Acqui aonunciava, =
.-‘con cortesi-- parole’ 'uscita del nostro gxomale
;augurandoc: prospere sorti. Alla egregla con- e
sorella-i nostri. rmgrazmmentl smcen._ i . apet T

Scuole elementam mas"' 3 :..~;-
Diversi padri di famiglia ¢i hesno-dn v i
di dire, chele cholv\ del’ r’,qno wpglgow iyl
tepnenie: 'rxscaldate i_loro ﬁoh

G!'\ e 4 (,r)xaachn spetta, con preghiera di-
vesdcre.

Cose che non vanno. — Nella nostra

cltm g:uslamenle tenuta in molta- estimazione -
-6 pregio’ per la sua coltura e’ “civilta, vi sono.

-dué importanti rami di pubblico servizio, ‘che”
ne costituiseono -la ne"azmne, la musica e lu 7
‘pulizia.. : .. . :

Per la prlma informi il prbssmo passato

: _glorno, in cui i'veterani ed i mxl.;)tan in.congedo
‘| si recarono, sulla plazza nuove “Terme “a’ de-
'.-porre una. corona_ ai pxedl della -statua’ dr - -
“Vittorio: Bmanuele, e- siccome ab “uno * disce”
“omnes, cosl:per la soconda~ basla. mdncare
_lmdecentlasxmo passa"glo .che,. dall’orto : dis

S. Pietro immette snlla piazza dull’Addqlorata.
- Buona Notizia. — -ka Giunta Gor
munalc visto-e consideralo che per quest’anno

a“fronte del mgldo freddo” ‘sara mpos&bnle :
-avere del ghiaccio dalla Bormida, ha dehl_)erato

- I'ruppo "spazio- mi Oucorrerebbe se avessi-a par- -
lare di tutte le belle spettatrici del veglione; ’
non ho l'abitudine di descrivere toelette porche -
-sono incompetente in materia - d’altronde non
- ho. preso note,. altri per me.I'hafatto,. -aspet~.
‘tino qumdx le gentxh 1mpaaent1 ‘di ;. vedersi - ci-

.mnacmaho ‘di‘slarsene-a casa. . - ..




